
DALLA PARTE DEI ROM 
Manifestazione-presidio-festa 

 

sabato 7 Giugno h 17 
Giardinetti di Monserrato via del Redentore 

 
 

Fermiamo la 
disinformazione, la 

generalizzazione e la 
criminalizzazione di un 

intero popolo 
 
Incontrare e conoscere 

i Rom è l’unico vero 
antidoto alla paura 

 
 

Contro le scelte politiche e i media che disumanizzano intere 
enormi categorie di persone. 

Contro l’uso strumentale delle notizie al fine di diffondere 
paura diffidenza e odio. 

Contro le maxi operazioni di controllo, oscene esibizioni di 
forza militare contro persone inermi. 

 
 

Totale solidarietà al popolo Rom 
Da sempre usato come capro espiatorio e costretto ai margini 

 
 

BASTA  con le infamie, con le aggressioni e con la 
marginalizzazione/ ghettizzazione del popolo Rom 



Diffusi pregiudizi e falsità rivolte contro i Rom 
È quasi incredibile ritrovarsi all’inizio del XXI secolo a dover smentire ancora una 
volta infamie antiche di secoli che speravamo ormai dimenticate. Lo facciamo con un 
po’ di vergogna ma ci sembra necessario visto che giornali e televisioni hanno preso 
a ripetere queste stupide falsità incitando all’odio. 
 
I Rom non rubano i bambini, ne hanno già tanti. Non 
esiste una sola condanna di un Rom per questo reato. 
Spessissimo dietro tale infame accusa si trova la semplice vicinanza fisica del  rom al 
bambino scambiata per rapimento o peggio tale accusa è inventata per giustificarsi 
dopo aver compiuto una aggressione ai danni di un rom. 
 
I Rom non sono sporchi per cultura,  
piuttosto raccolgono ferro e altri rottami, lavoro nel quale ci si sporca, vivono in 
campi sterrati, senza strade, sovraffollati, a volte addirittura privi di acqua potabile. I 
bagni sono comunque piccoli, scomodi, spesso fuori dalle abitazioni, adatti forse per 
un camper ma non per la vita stanziale che la maggior parte dei Rom conduce (anche 
se i media continuano a definirli nomadi). Abitano in container o rulottes davvero 
troppo piccoli rispetto ai componenti del nucleo familiare. Spesso i Rom si sono 
autocostruiti le loro abitazioni legno. Il comune, che si è limitato a concedere il suolo 
senza alcun contributo economico, ha avuto però la pretesa di limitare la superfice 
abitativa a 40 mq per nuclei familiari di 7-8 persone ! Come si può pretendere che un 
ragazzo studi, faccia i compiti in spazi come questi !! Che senso ha pretendere 
l’integrazione se poi di fatto la si rende impossibile ? 
 

I Rom vivono un fortissimo disagio abitativo. Non sono i soli, sono gli 
ultimi di una catena di esclusione e povertà che si allunga sempre più. 

 
BASTA CON LE DISCRIMINAZIONI ! L’ACCESSO AI BENI PRIMARI: 
LAVORO, CASA, SCUOLA, CURE SANITARIE, PUÒ E DEVE ESSERE 
GARANTITO A TUTTI 
 
BASTA CON LA MESSA FUORILEGGE DELLE PERSONE 
 
BASTA CON LE DEPORTAZIONI 
 
 
Difendere i ROM è difendere noi stessi 
Perché non c’è nessun motivo ma proprio nessuno che possa 
giustificare la disumanizzazione dell’altro. 
 

ACCETTARE  LA  DISUMANIZZAZIONE DEGLI  “ALTRI” 
SIGNIFICA AVER GIÀ RINUNCIATO ALLA PROPRIA UMANITÀ. 


